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E i soldi per sistemare
le scuole?

Alla Sternovo entra l’acqua nelle classi
e per la scuola di Cinquina erano
previsti circa 400mila euro per i lavori
urgenti. Poi svaniti nel nulla.

(PAGINA 5)

A PAGINA 7

Il ritorno politico di Salducco
Programmi, nuova veste e obiettivi
dell’ex presidente del Municipio che
sta riproponendosi con decisione sulla
scena politica.

(PAGINA 4)

Strade killer a Roma
È il responso del rapporto Aci-IStat
diffuso il 20 novembre. Roma e sua
provincia, con i 344 morti nel 2007, è
seconda in classifica per pericolosità.

(PAGINA 2)

Ricorso al Tar: conferma di
Bonelli presidente

Il giudicante ha ritenuto
perfettamente valide le operazioni 
di spoglio alle scorse elezioni
amministrative. 

(PAGINA 6)
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È il responso del
rapporto Aci-IStat

diffuso il 20
novembre. Nella

città capitolina e
sua provincia, 344

morti nel 2007
contro i 244 di

Milano e provincia,
seconda in

classifica per
pericolosità

Una Roma antica a tre
dimensioni, virtuale,

tra intrattenimento e di-
vertimento. Si tratta di
"3D Rewind Rome: vivi da
protagonista l'antica Ro-
ma". Alla conferenza stam-
pa di presentazione in
Campidoglio sono interve-
nuti anche due "testimo-
nial" dell'iniziativa, gli at-
tori Joe Champa e Carlo
Verdone che hanno presta-
to la loro immagine e la lo-
ro voce a due personaggi
nel film d'animazione. L'av-
ventura tridimensionale, inaugurata il
20 novembre in un ex cinema a poca
distanza dal Colosseo, è dedicata alla
ricostruzione dell'antico attraverso le
nuove tecnologie, come la computer
grafica e la robotica.
L'archeologia virtuale sulla quale è ba-
sata la ricostruzione storica, permette
di ricreare, sulla base di dati scientifi-
ci, i monumenti, i paesaggi e gli am-
bienti che il tempo ha ridotto in rovi-
ne. In tal modo, vengono tradotte le
informazioni archeologiche dal lavoro
effettuato sul campo, con scavi, ricer-
che e documentazione, con il sapere
digitale, il tutto trasposto in un unico
percorso integrato. Si è riusciti quindi
a ricreare, grazie all'archeologia vir-
tuale, un mondo antico tridimensiona-
le, "immersive", interattivo e stereo-
scopico. L'installazione, costata 10 mi-
lioni di euro, si rivolge sia al pubblico
internazionale, che alle scuole e alle

famiglie. Un'esperienza assolutamente
inedita per la Capitale.
"Ho accettato con estremo piacere
questa proposta - ha spiegato Verdone
- e sono stato contento di essere stato
identificato con un simbolo importante
della città di Roma. Il progetto '3D Re-
wind Rome', oltre ad essere un'iniziati-
va divertente, è anche utile dal punto
di vista didattico. È  importante che
anche Roma, come molte altre città
nel mondo, abbia una struttura che
faccia rivivere il suo passato e la sua
cultura".
"Un progetto nuovo e significativo per
la città di Roma al quale sono stata
veramente contenta di aver partecipa-
to - ha spiegato l'attrice Joe Champa -
Vivendo negli Stati Uniti mi rendo con-
to di quanto all'estero ci sia voglia di
esperienze di questo tipo".

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Alla presentazione due testimonial d’eccezione,
CarloVerdone e Joe Champa

Roma Virtual Tour
per rivivere l’Impero
Un’avventura tridimensionale inaugurata il 20 novembre. 

Archeologia e nuove tecnologie per dare di nuovo forma a una
città sommersa e consumata dalle sabbie del tempo

La Capitale ha il più alto numero di vittime per incidenti

Strade killer a Roma
In Italia gli incidenti

diminuiscono, cala il
numero di feriti e

morti in controtendenza
rispetto ai dati europei.
Contemporaneamente
Roma schizza al primo

posto per numero di vitti-
me in incidenti stradali. È
la realtà che emerge dai
dati che compongono il
rapporto Aci-Istat presen-
tato a Verona in apertura
dalla sesta edizione del

Sono arrivati alla stazione Termini
da tutta Italia, gli studenti che sono
tornati in piazza il 14 novembre  a

Roma per lo sciopero dell'università con-
tro la riforma Gelmini. Una giornata di
protesta contro i tagli che ha visto sfilare
il corteo dei sindacati e degli studenti:

"Insieme per il futuro del paese" è lo stri-
scione che ha aperto il corteo dei sinda-
cati partito da piazza Bocca della Verità
mentre universitari e ricercatori precari
hanno iniziato la loro marcia da piazzale
Aldo Moro. Tante le storie che si
sono intrecciate in una giornata
contrassegnata per molti dalla rab-
bia e dallo sdegno, dalla voglia di
esserci e protestare. Forti le voci di
dissenso di quanti nell'università
studiano, lavorano, credono.
Il corteo degli universitari ha rag-
giunto piazza della Repubblica
passando per piazza dei Cinque-
cento, dove si è congiunto a quello
degli studenti medi: insieme si so-
no diretti a piazza Venezia. In seguito si
sono aggiunti anche gli universitari di
Roma Tre. Una parte dei collettivi ha
chiesto di arrivare a Montecitorio. Una
volta arrivati sono partiti gli slogan:" Ver-
gogna, ci bloccano il futuro, blocchiamo
la città"; "Né tagli né baroni". Il corteo si
è spezzato e molti hanno seguito percorsi

alternativi mentre un gruppo di studenti
della facoltà di agraria di Firenze ha im-
provvisato uno spogliarello intonando, al
suono di una tromba, "ci avete messo tut-
ti in mutande".
La protesta però non è finita nelle strade,
gli studenti sono tornati nelle facoltà oc-

cupate. La Sapienza si è trasfor-
mata, per una notte, in un albergo
per dare ospitalità agli universita-
ri arrivati da tutta Italia e la facol-
tà di biologia si è trasformata nel
laboratorio "di una vera riforma
dell'università".
Sulla partecipazione il solito bal-
letto di cifre, la forte presenza pe-
rò non si discute: in molti hanno
sventolato le buste di plastica az-
zurra per rappresentare il movi-

mento dell'onda. Rigidi i controlli delle
forze dell'ordine, volti a prevenire scontri
e incidenti soprattutto alla luce degli ulti-
mi fatti avvenuti a piazza Navona. Il mi-
nistro  Gelmini ha dichiarato: "Compren-

do le loro preoccupazioni, il problema di
trovare un posto di lavoro ma sono con-
vinta che sia indispensabile voltare pagi-
na e cambiare nella scuola e nell'univer-
sità proprio per dare a questi ragazzi un
futuro".

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@vocequattro.it

Salone internazionale
della sicurezza stradale.
Nel 2007 gli incidenti
stradali sono diminuiti
del 3% e il numero delle
vittime del 9,5%. Gli in-
cidenti sono stati in tutto
230.871, i morti 5.131 e i
feriti 325.850 con un calo
del 2%. Il danno econo-
mico è stato di 30,4 mi-
liardi di euro, pari al 2%
del Pil.
"Gli sforzi finora com-
piuti saranno vani se non
si proseguirà - avverte il
presidente dell'Automo-
bile Club d'Italia, Enrico
Gelpi - Un successo in
battaglia, da solo, non fa
vincere una guerra". L'I-
talia comunque è ancora
lontana dall'obiettivo im-
posto dall'Unione Euro-
pea, ovvero, il dimezza-
mento delle vittime della

strada rispetto al 2001: la
riduzione si attesta infatti
a -27,3%.
"L'industria automobili-
stica sta dimostrando for-
te attenzione alla sicurez-
za e sono notevoli i pro-
gressi nella progettazione
di nuovi modelli - sottoli-
nea Gelpi - Ci sentiamo
di chiedere alle Case un
supplemento di impegno:
anticipare volontariamen-
te di due anni l'entrata in
vigore della direttiva an-
nunciata dalla Ue per
l'Esc. il dispositivo elet-
tronico di controllo della
stabilità, di serie dal 2012

su tutti i veicoli di nuova
immatricolazione. Solo in
Italia, con l'Esc avremmo
una riduzione dell'80%
degli incidenti dovuti a
sbandata e una diminu-
zione del 10% dei morti".
Più vittime invece a Ro-
ma e provincia malgrado
il numero complessivo di
incidenti sia minore che a
Milano: 24.654 (oltre 67
incidenti al giorno), con-
tro 25.662 (oltre 70 al
giorno). Segno che ogni
episodio a Roma presenta
maggiori caratteristiche
di rischio e pericolosità. 

Giuseppe Grifeo
Nuova manifestazione il 14 novembre: continua “l’onda di protesta”

Gli studenti in corteo a
piazza Montecitorio

Due realtà in strada a Roma, sindacati e studenti, contro 
le politiche del governo su università, ricerca e scuola. Invece che
andare a piazza Navona, una parte degli universitari ha cambiato

il percorso programmato dirigendosi alla Camera dei Deputati
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L’assessore Francesco Filini su Emergenza Educativa e Bullismo in IV

La famiglia torni a guidare i giovani
L’esponente della

giunta Bonelli
punta il dito contro

“un certo tipo di
politica perbenista

e permissiva”, 
la mancanza

“d’alternativa 
alla strada, 

di adeguati spazi
d’aggregazione” 

ed è contro 
“i mastodontici 

e costosissimi 
centri fitness 

che rappresentano
l’anti-Sport”

te, in particolare nelle pe-
riferie romane e quindi
anche nel nostro territorio.
Anno 2007-2008: si mo-

bilitano scuola, geni-
tori, istituzioni, me-
dia, Parlamento. An-
che il Papa. Perché?
Credo che il disagio
giovanile sia il risulta-
to di una serie di com-
ponenti. In primis il
ruolo che la famiglia
ha perduto e che deve
tornare ad assumere;
molti psicologi oggi
sostengono che prima
di educare i giovani bi-
sognerebbe educare gli
adulti che in qualche
caso si rendono addi-

rittura complici della cat-
tiva condotta dei figli.
Punterei poi il dito su un
certo tipo di politica per-
benista e permissiva che
nell'ultimo decennio ha
favorito la dispersione
scolastica e il consumo di
sostanze stupefacenti tra
gli adolescenti. I giovani
soffrono di una mancanza
d'alternativa alla strada, al

muretto, alle discoteche,
ai centri sociali: mancano
adeguati spazi d'aggrega-
zione per fare arte, musi-
ca, teatro, cultura, sport.
Nel nostro territorio non
c'è un teatro municipale,
non ci sono spazi adeguati
in cui i giovani possano
suonare, abbiamo pochis-
simi e inadeguati luoghi
per lo Sport, quello con la
"S" maiuscola. Mi riferi-
sco ai mastodontici e co-
stosissimi centri fitness
sorti negli ultimi anni:
questi, a mio parere, rap-
presentano l'anti-Sport,
non insegnano nessuna di-
sciplina sportiva ma sono
soltanto incentrati alla cu-
ra del corpo, dove l'agoni-
smo e la competizione
non trovano terreno ferti-
le. Il giovane invece ha
delle energie che deve ti-
rar fuori, ha bisogno di
mettersi in gioco. Da un
centro benessere difficil-
mente potrà nascere un at-
leta che andrà alle olim-
piadi. In questo senso, ve-
do con grande speranza il

progetto delle Comunità
Giovanili proposto e fi-
nanziato dal ministro del-
la Gioventù, Giorgia Me-
loni.
Cosa ha fatto, a suo av-
viso, la precedente consi-
liatura comunale sul
problema?
Questo è un problema dif-
ficile da risolvere; non mi
sento di accusare nessuno;
mi ha lasciato un po' per-
plesso l'inesistente politi-
ca di prevenzione sull'al-
colismo e le sostanze nar-
cotiche, da cui poi deriva-
no spaccio, furti ecc ecc.
Come collaborare con le
scuole del IV? 
Ho già parlato con alcuni
dirigenti scolastici e ho
dato loro la disponibilità
per studiare insieme dei
progetti socio-educativi
all'interno delle scuole
stesse, focalizzando gli in-
terventi sugli studenti
delle medie inferiori:fa-
scia più critica.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@

vocequattro.it

La Guardia di Finanza ha sequestrato
oltre 30mila giacconi contraffatti

con falsi marchi delle più note case
del settore dell'abbigliamento, merce
per un valore complessivo di 4 milioni
di euro. L'operazione è stata coordina-
ta dal Comando Provinciale della GdF
che ha sede su via Nomentana (zona
Sacco Pastore) da cui dipende il Grup-
po di Fiumicino che ha materialmente
portato avanti le indagini iniziali. In-
fatti le prime evidenze sono nate con
l'arrivo di spedizioni attraverso l'Aero-
porto "Leonardo da Vinci" e dirette ad
aziende romane. Da lì le indagini han-
no condotto a un deposito clandestino
in un capannone industriale nella peri-
feria nord-est di Roma.
L'organizzazione d'importazione e
commercio di articoli con falsi mar-
chi, tra i quali "Moncler", "Blauer",

"Woolrich" e "Peuterey", faceva capo a
un cinese, Z.Z. di 28 anni, titolare di
società operanti nel quartiere Esquili-
no.
Il blitz finale dei militari è stato pro-
prio nel capannone, durante la notte
di arrivo di altra merce contraffatta,
occultata con un carico di copertura
all'interno di un container proveniente
dalla Grecia. Il sospettato e i suoi aiu-
tanti sono stati sorpresi mentre tra-
sbordavano il tutto dal tir al magazzi-
no. I reati contestati sono l'importa-
zione e commercializzazione di mate-
riale contraffatto, ricettazione ed
perfino l'istigazione alla corruzione,
infatti al momento del blitz della GdF,
il cinese ha più volte offerto somme
di denaro ai militari affinché non con-
tinuassero con il sequestro.

Nicola Sciannamé

Dal Comando Provinciale della Guardia di Finanza

Duro colpo al commercio 
di merce contraffatta

Sequestrati oltre 30 mila giacconi contraffatti, con falsi marchi
Moncler, Blauer, Woolrich e Peuterey: valore di oltre 4 milioni di euro

Il giovane Francesco
Filini, assessore muni-
cipale alle Politiche

Sociali, risponde ad alcu-
ne domande sul pro-
blema dell'Emergenza
Educativa sottolinean-
do la gravità del feno-
meno bullismo anche
a Roma e in zona
Monte Sacro.
Bulli e bulle: che
portata su Roma e
nel IV?
È diventato un serio
problema, vedasi fatti
di cronaca recente co-
me l'aggressione al ra-
gazzo cinese di Tor
BellaMonaca, oppure
leggere in rete che tra
gli studenti è in voga la
moda di insultare, sbef-
feggiare, umiliare e deri-
dere i professori per poi
filmare l'accaduto e met-
terlo su internet. Oltre

questi fatti gravi e preoc-
cupanti, è ancora più allar-
mante scoprire che fin
dalle scuole medie i gio-

vani cominciano a far uso
di sostanze stupefacenti o
di alcolici. Il disagio gio-
vanile che genera poi il
bullismo, assume quindi
una portata molto rilevan-

Si è svolto nel pomeriggio del 3
novembre a Montecitorio il Con-
vegno 'Emergenza Educativa e

Bullismo' patrocinato dalla Camera dei
Deputati. Vari  gli spunti emersi, come
la proposta  di creazione al Comune di
Roma di un centro di ascolto per i disa-
gi degli adolescenti.
Nel convegno è stato ancora una volta
ribadito il concetto di come l'Italia sia
fanalino di coda in Europa per le politi-
che sui minori e talvolta si rasenta la
totale assenza delle Istituzioni. L'appel-
lo sembra essere condiviso dal respon-
sabile dell'assessorato allo Sport del Co-
mune Capitolino e presidente della Fede-
razione Nazionale Antidoping del Coni ,
Pino Capua che ritiene lo sport il miglio-
re antidoto contro il bullismo. Fra gli altri
interventi, quelli della dottoressa Elisa
Manna, responsabile Censis e membro
del Comitato Tv e Minori e della profes-
soressa Anna Nava, presidente dell'Asso-
ciazione Genitori fondata 30 anni fa da
Gianni Rodari.
"Lo sport di base è il vero antidoto contro
il bullismo e per combattere tutte le de-

vianze giovanili - ha aggiunto Alemanno
- Insieme a quella che è l'educazione ed il
radicamento culturale e religioso i giova-
ni hanno bisogno di scaricare le loro
energie. L'unica medicina contro il bulli-
smo è la pratica diffusa dello sport. I
grandi eventi sportivi sono un modo per
riqualificare la città e i suoi impianti.
Dobbiamo organizzarli senza pensare so-
lo agli eventi, ma fare in modo che essi
siano un volano per trovare soldi e dif-
fondere la cultura dello sport".

(C. M.)

Francesco Filini

Convegno alla Camera dei Deputati e le dichiarazioni 
del sindaco Alemanno

Discutere di Emergenza
Educativa
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Arriva con forza in reda-
zione il malessere de-
gli abitanti del IV Mu-

nicipio che vivono quotidiana-
mente il recente cambiamento
dei percorsi Atac con grande
disagio e stress poiché, ad
esempio, da via Nomentana
Nuova, da via Montasio o da
via delle Alpi Apuane, «i tempi
di percorrenza verso zone co-
me piazza Venezia e dintorni si
sono notevolmente allungati».
In particolare dal 3 novembre
sono stati modificati i percorsi di diver-
se linee (40 Express, 170, il 20 Epress,
il 163 e altri) anche quella del 60 Ex-
press, per i lavori di pavimentazione su
via Nazionale: la linea si ferma a piazza
della Repubblica. I pesantissimi “jum-
bo bus” da 18 metri saranno  eliminati
dal centro per l’intenso traffico che
comportano e per garantire l’integrità
del suolo. In alternativa al 60 è entrata
in funzione la circolare 101 fra Termini
a piazza Venezia. Ma dal I dicembre al
60 si affiancherà la linea 90 Express
deviata. Questa sarà attiva tutti i giorni
dalle 5.30 alle 21. Il percorso: Termini -

piazza dei Cinquecento, via Volturno,
via XX Settembre, Porta Pia, via No-
mentana, viale Adriatico, via Ionio,
piazza Pier Carlo Talenti, via Ugo Ojet-
ti, piazza Giuseppe Primoli, largo Ser-
gio Pugliese. Frequenza: 12 minuti.
Complessivamente i collegamenti do-
vrebbero offrire un passaggio di 2,4 mi-
nuti nell’ora di punta.
Comunque alcuni abitanti del Quarto si
chiedono: «Perché non lasciare operati-
vo il vecchio percorso del 60, utilizzan-
do le normali vetture come è avvenuto
per il 40 Express?».

Manuela Zazzara

Nell’ambiente poli-
tico si parla ogni
tanto, ma da tem-

po, del rientro nella politi-
ca attiva municipale di
Benvenuto Salducco. Pe-
rò è risaputo che alcune
dicerie, a volte, distraggo-
no. È bastato invece un
incontro occasionale al
Bar Rosati di piazzale
Adriatico per focalizzare i
suoi veri obiettivi.
Il suo rientro alla Ial è il
ritorno del figliol prodi-
go?  

Il mio ritorno allo Ial è le-
gato soprattutto ad una
questione di affetto e di
passione per il lavoro e
per le persone con le quali
ho condiviso un percorso
durato più un ventennio e
che mi ha permesso di
gettare le basi per quello
che è stato il mio impe-
gno come presidente del
IV Municipio. È molto
stimolante tornare alla
guida dello Ial e avere la
possibilità di continuare
quel percorso al fianco

dei giovani che spesso,
dopo il percorso didattico,
vengono lasciati al pro-
prio destino. Desidero
uno Ial che sia punto di ri-
ferimento per i giovani
che vogliono entrare nel
mondo del lavoro con un
buon bagaglio di prepara-
zione professionale. 
Spesso è chiamato a risol-
vere situazioni complica-
te, amministratore delega-
to dello Ial, presidente
della società RisorSa.
Lo spirito di sacrificio,

Programmi, nuova veste e obiettivi dell’ex presidente del Municipio

Il ritorno politico di Salducco
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l'onestà intellettuale e il
bene comune sono dei
principi che mi spingono
in tutto ciò che faccio. Il
mio obiettivo è collabora-
re per sanare il debito
pubblico della Sanità re-
gionale che ormai ha rag-
giunto proporzioni esage-
rate e grava sulle spalle
dei cittadini. Con una po-
litica di governance am-
ministrativa si riuscirà ad
intervenire in maniera se-
ria e precisa a vantaggio
del cittadino. 
Quali le iniziative in atto?  
Oltre ai corsi di obbligo
formativo che conducia-
mo da diversi anni e per i
quali siamo nella sfera
dell'eccellenza a Roma,
ce ne sono tanti altri fi-
nanziati dai fondi inter-
professionali. Ad esem-
pio, a giorni partiranno
corsi gratuiti di Inglese,
Spagnolo e Informatica
per tutti i dipendenti di
aziende commerciali
iscritte all'Ebit. 
Il futuro di Benvenuto

Salducco? 
A prescindere da quelli
che saranno incarichi am-
ministrativi o politici, il
mio impegno sarà quello
di prodigarmi per il bene
della collettività: sono un
cattolico, amo definirmi

come una persona che
viene dal popolo e sento
forte la mia missione nel-
la vita. Muovendo da
questi principi, qualsiasi
incarico o azione di vita,
risulterà a me ben accetta.

Nicola Sciannamè

Razionalizzazione Atac. Protestano gli abitanti
del Municipio più grande di Roma

Un territorio sconnesso
dal centro città

Intanto, per aumentare i collegamenti, dal I dicembre arriverà 
il 90 Express deviato: da Termini a largo Sergio Pugliese,

passando da viale Adriatico e viale Jonio

Benvenuto Salducco ricopre l’incarico di amministratore
delegato dello Ial Roma e Lazio da circa un anno. Storico
direttore del centro di formazione di Monte Cervialto
che ha diretto per oltre venti anni, già presidente del IV
Municipio e presidente della società regionale RisorSa
(Risorse per la Sanità).

«Icittadini del IV Municipio in po-
chi mesi sono stati allontanati
dal resto della città» è quanto

dichiara il consigliere municipale Pao-
lo Marchionne (Pd).
«La linea 60 express è stata mutilata.
Si giunge solo a piazza della Repubbli-
ca. Chi deve percorrere il vecchio tra-
gitto deve cambiare due o tre linee -
afferma – La motivazione? Salvaguar-
dare il nuovo manto di sampietrini che
a breve sarà completato su via Nazio-
nale. Conclusione: l'arredo urbano
conta più della qualità della vita dei
cittadini. O forse siamo di fronte ad
un vero e proprio attacco al servizio di
trasporto pubblico».
«Subito dopo l'estate abbiamo assistito
alla riapertura al traffico delle auto
private su viale Libia e viale Eritrea in

II Municipio - dice Marchionne - Per ri-
spondere alle istanze di alcuni com-
mercianti del quartiere, il centrode-
stra ha calpestato il servizio di tra-
sporto pubblico per tutti i cittadini. Il
risultato è una paurosa crescita dei
tempi di attesa alla fermata e soprat-
tutto di  quelli di percorrenza, fino ad
oltre i 30 minuti per corsa, disagi
creati dall'Amministrazione del II Mu-
nicipio, ma che ricadono per intero sui
residenti in IV Municipio. Non paghi,
qualche tempo più tardi c'è stato il
tentativo di fare lo stesso con via Val
di Cogne e piazza Conca d'Oro in IV
Municipio, per permettere il transito
di tutte le auto, dove oggi è consenti-
to solo ai bus. Tentativo da cui non è
detto che si receda».

Macello Intotero Falcone

Marchionne: «I Cittadini del IV Municipio sempre più
lontani dal centro della città»

Trasporto pubblico in pericolo
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En n e s i m o
morto, solite
accuse, quo-

tidiane scuse. La
polemica è in atto,
ma quanto successo
a Rivoli oggi e sei
anni fa a San Giu-
liano di Puglia, è
solo la cronaca di
ciò che potrebbe
accadere ovunque e
in qualsiasi mo-
mento. Il problema
della sicurezza negli edifi-
ci scolastici è una vera
emergenza se, come dico-
no le statistiche, a vari li-
velli oltre il 75% sarebbe-
ro insicuri. 
Anche a Cinquina, nella
scuola elementare e ma-

terna di via Serassi, da an-
ni le cose non vanno mol-
to bene e più volte – de-
nunciano i genitori - si è
dovuto ricorrere alla mes-
sa in sicurezza di aree in-
terne ed esterne per la ca-
duta di calcinacci o il ce-

dimento dei
pavimenti. I
fatti sono noti
e il Comune
aveva messo
nel budget
una cifra at-
torno ai
400.000 euro,
come confer-
mato a La
Voce anche
d a l l ’ a l l o r a
p r e s i d e n t e

della commissione LL.PP.
in IV Municipio, Fabio
Dionisi (Pd).
Poi, prima delle nuove
elezioni, i soldi scompar-
vero dal bilancio e gli abi-
tanti di Cinquina ancora
aspettano che i nastri di

Alla Sternovo
entra l’acqua

nelle classi e per
la scuola di

Cinquina erano
previsti circa

400mila euro per
i lavori urgenti.

Poi svaniti nel
nulla

Sicurezza scolastica, obiettivo sempre lontano

Che fine hanno fatto i soldi per sistemare le scuole?
plastica rossi e bianchi
messi per delimitare le
zone pericolanti (vedi fo-
to) siano tolti e i lavori
eseguiti. «Ma non come
quelle quattro toppe mes-
se in tutta fretta qualche
tempo fa», dice una mam-
ma in attesa della figlia.
Ma anche alla Maria Ster-
novo, nello stesso plesso
scolastico, non va meglio,
tanto che – a detta di alcu-
ni genitori – con le recenti
piogge ancora s’infiltra
acqua in qualche classe

quarta elementare. Ma si-
curezza è anche fuori del-
la scuola, dove l’area
asfaltata davanti all’edifi-
cio scolastico, che funge
da parcheggio e dove
escono i bambini, lungo
via di Settebagni, è priva
di segnaletica orizzontale
e verticale e spesso per-
corsa dalle auto, per evita-
re la fila verso via della
Bufalotta, mettendo a ri-
schio l’incolumità di alun-
ni e genitori.

Lorenzo Ceccaioni

uella della sicurezza nelle
scuole, è una lotteria al con-
trario, che coinvolge, loro

malgrado, la maggioranza degli stu-
denti e docenti italiani.  Secondo
“Ecosistema scuola 2008”, il dos-
sier annuale di Legambiente sullo
stato degli edifici scolastici nei 103
comuni capoluogo di provincia
uscito a marzo, il 52,82% degli edi-
fici è stato costruito prima del 1974,
il 47,11% ha goduto di interventi di
cura straordinaria negli ultimi 5 an-
ni e il 23,62% necessita di interventi
urgenti. Nel 75,04% dei casi la

scuola è collocata in una zona ad al-
to rischio sismico e per il 50% non
hanno il certificato d’agibilità stati-
ca né quello di prevenzione incendi.
La musica è sempre la stessa: man-
cano i soldi.
Il responsabile della Protezione Ci-
vile e sottosegretario alla presidenza
del Consiglio, Guido Bertolaso, di-
ce che per sanare tutto occorrerebbe
qualche miliardo di euro, ma anche
quei 500 milioni di euro circa, già
stanziati nel 2003 dal Governo al-
l’indomani della tragedia di San
Giuliano, non si riesce a spenderli

per la burocrazia. Ma se anche fos-
se, ripartiti tra le circa 57mila scuo-
le, tra pubbliche e private, a edificio
andrebbero solo 8.800 euro: per una
casa civile basterebbe solo a ristrut-
turare un bagno. Ma Bertolaso è
maggiormente indignato per come
ci si scarichi dalle responsabilità
verso ragazzi e lavoratori, con la
reiterata applicazione del cosiddetto
decreto legge “Milleproroghe” (248
del 31-12-07), con la «vergognosa
proroga dell’applicazione della la
legge 626, sulla sicurezza».

(L.C.)

Come una sorta di roulette russa

Bertolaso, le leggi ci sono ma non si applicano
Il capo della Protezione civile, Guido Bertolaso, denuncia la mancata applicazione
della legge 626 sulla sicurezza nei luoghi di lavoro nelle scuole, ma servono diversi

miliardi d’euro per la messa in sicurezza degli istituti italiani

Gentile direttore,
Tra tante cose
che non funziona-
no, desidero che
il Suo giornale
evidenzi che ogni
tanto c’è pure chi
lavora. Poco tem-
po fa, camminan-
do lungo via Feo
Belcari, a Cinqui-
na, strada comu-
nale peraltro
asfaltata da non molto tempo, mi accorgevo che si
era prodotto un pericoloso avvallamento per il cedi-
mento del terreno dove un tempo c’era un tombino
(poi ricoperto) ed il fosso della Cinquina, al confine
con la Riserva della Marcigliana, era ridotto ad una
piccola foresta e deposito di motorini rubati. Dome-
nica 23, passando di nuovo in bicicletta, notavo che
era stata fatta la pulizia del fosso e tagliata l’erba,
ma era stata pure aggiustata la strada e rimesso a
posto il tombino precedentemente asfaltato. Con
questo per ricordare al ministro Brunetta, che in
questo paese ci sono ancora quelli che lavorano. Alle-
go due foto del fosso, prima e dopo la cura.

Grazie
Tommaso M.

Q

I lettori ci scrivono

Pulizia fosso della Cinquina
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se non fosse per quel pic-
colo particolare, che l’ex
presidente ha cambiato
schieramento politico. Se

l’illustre ri-
corrente si è
c o m u n q u e
“sentito la-
sciato solo
dalla dirigen-
za centrale
che non ha
provveduto a
fornire il ma-
teriale neces-
sario per poter
agire positiva-
mente”, tra i
suoi ormai ex
compagni di
coalizione si è
tirato un so-
spiro di sollie-
vo: mal
avrebbero di-

gerito una vittoria nata
dal loro schieramento e
portata tra le fila avver-
sarie. E imbarazzo ci sa-

rebbe stato anche nella
maggioranza, che si sa-
rebbe trovata con due
“galli” nel pollaio, per di
più, una volta anche av-
versari.
L’atmosfera che si respi-
rava in via Monte Roc-
chetta era talmente tesa,
che ad un certo punto è
incominciata a circolare
anche la voce che Car-
dente avesse ritirato il ri-
corso prima del verdetto
finale, costretto dagli ob-
blighi del suo nuovo par-
tito. Al che, il diretto in-
teressato replica con un
secco «non commento
più simili falsità e men-
zogne che si commenta-
no da sole».

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Nei giorni scorsi, il
Tribunale ammi-
nistrativo del La-

zio ha messo la parola fi-
ne alla questione solleva-
ta con il ricorso presenta-
to da Alessandro Carden-

te, all’indomani del risul-
tato elettorale che lo ve-
deva sconfitto nella corsa
per la presidenza del IV
Municipio. Al momento
di andare in stampa, nulla
è stato ancora depositato

nei ruoli ufficia-
li, ma la notizia è
confermata dal
diretto interessa-
to. Non avendo
depositato, come
richiesto, ulterio-
ri elementi a so-
stegno delle pro-
prie tesi, il giudi-
cante ha ritenuto
le operazioni di
spoglio perfetta-
mente valide.
Cristiano Bonelli
è il legittimo pre-
sidente del IV,
così come deciso
dagli elettori.
Cardente è stato
sconfitto leal-
mente. 
Tutto sarebbe sistemato,

Alla seduta consiliare del 17 no-
vembre, una mozione ex arti-
colo 33, promossa dai capi-

gruppo dell’opposizione, ha riportato
l’attenzione sulla VI edizione della
Giornata dello Sport che, a dire dei fir-
matari, fu allestita in maniera non con-
forme a quanto stabilito nelle linee or-
ganizzative. Esaminando la copiosa
documentazione allegata all’istanza, si
rilevano delle incongruenze tra le date
di richiesta, decisione e deposito.
I tempi stretti, a ridosso delle vacanze
estive, possono aver giocato un ruolo
determinante. La location richiesta dal
XX dipartimento era per un’area pub-
blica, mentre quella scelta è privata. Il
progetto approvato sembrerebbe esse-
re l’unico proposto, peraltro privo del
numero di protocollo. I soldi stanziati
a livello comunale, meno di 4.000 eu-
ro, assolutamente insufficienti.
Si trattava di uno dei primi impegni

della presidenza Bonelli, la cui mag-
gioranza non aveva mai amministrato
prima. Sicuramente qualcuno avrà
peccato di inesperienza. Una prece-
dente interrogazione presentata dal-
l’opposizione, dopo un mese e mezzo
non era stata ancora evasa. In aula un
clima nervoso. Invitato a partecipare,
il presidente Bonelli ha replicato con
un “dov'è il danno per l’amministra-
zione?”e dopo uno scambio di battute
salaci ha abbandonato il locale insie-
me ai consiglieri di maggioranza, se-
condo uno schema divenuto ormai
prassi bipartisan. Si esce per evitare lo
scontro politico e non fare passi falsi.
Meglio il nulla di fatto e ognuno pensi
quel che vuole.
Il presidente del Consiglio, Borgheresi
si vedeva costretto a richiamare l’aula
all’ordine. Si invocava l’intervento
della commissione Trasparenza. 

(Luc. Mio.)

Concluso l’iter del ricorso al Tar sulle scorse votazioni: Bonelli presidente

Storia di una sconfitta annunciata
Il giudicante ha ritenuto

perfettamente valide le operazioni
di spoglio alle scorse elezioni

amministrative. Cardente condanna 
le falsità girate nei giorni precedenti

su un possibile ritiro, da parte sua, del
ricorso al Tribunale prima del verdetto
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Climanet è un'a-
zienda specializ-
zata nella vendi-
ta e installazione
di climatizzatori
e impianti di ri-
scaldamento per
piccole e grandi
strutture, civili e
commerciali, che
opera nel nostro
municipio (via Carnaro, 20) dal 1994.
È la numero uno su Roma per la qualità
offerta ai suoi clienti - che possono ad-
dirittura godere fino a di 10 anni di ga-
ranzia sul prodotto acquistato, con un
tempestivo “pronto intervento” al mas-
simo entro 48 ore – misurata anche pra-
ticamente dalla quantità di clienti l’an-
no, che ammonta a circa 3000. La con-
traddistingue: la cura del cliente, l’atti-

vità di formazione settima-
nalmente rivolta ai rivendi-
tori e agli installatori di cui
dispone. E soprattutto, Cli-
manet è al passo con le nuo-
ve tecnologie. Infatti, nel-
l’ottica del risparmio ener-
getico, propone competenze
d’avanguardia (come “Cli-
manet fotovoltaico”, che
consente di tra-

sformare la luce solare in
energia elettrica) oltreché
nuove possibilità di miglio-
rare la qualità della vita
ma anche delle “tasche”
del cittadino, guardando al
suo potenziale risparmio.
Difatti  le offerte promo-
zionali sono molteplici, co-
me quella proposta per le

festività natalizie: all’acquisto di
una caldaia viene offerto un clima-
tizzatore.
I più recenti cavalli di battaglia di
cui l’azienda dispone sono: i pan-
nelli solari, che si basano su una
tecnologia semplice, rinnovabile,
ma soprattutto ammortizzabile
(economicamente) in breve tempo.
In questo caso la spesa si può de-

trarre fiscal-
mente (55%)
grazie alla finan-
ziaria 2008, ol-
treché a usufrui-
re del contributo
eco-ambientale
della Regione La-
zio, di 400 euro a
fondo perduto.
Inoltre le caldaie

c.d. “a con-
densazione”
che differen-
temente da
quelle ad al-
tro rendi-
mento sfrut-
tano tutto il
calore sensi-
bile. I pro-
dotti più in
auge in que-

sto momento sono, solo per fare degli
esempi: Climanet Caldo casa - caldaie
per ogni esigenza, Climanet Ariacasa-Ri-
sparmio energetico classe A e Inverter,
Climanet Riscaldamento autonomo –
massimo confort “programmato”, senza
sprechi e quant’altro. Per chi volesse
saperne di più, ecco il sito internet:
www.climanetonline.it.

Climanet sempre in prima linea con metodologie d’avanguardia e risparmio energetico
Operante nel IV municipio dal 1994, oggi è l’azienda ritenuta la numero uno in tutta Roma

L’insostenibile leggerezza dell’essere
maggioranza. Cronaca di uno scontro politico

Diatriba sulla Giornata dello Sport

Puntuali come una cambiale in sca-
denza, arrivano le prime reazioni

alla vicenda del passaggio dell’ex pre-
sidente del IV municipio Alessandro
Cardente nelle file di un altro partito,
aggregato alla coalizione di maggio-
ranza.
Un video ripreso in aula durante la or-
mai storica seduta consiliare, nella
quale Cardente ufficializzava la sua
posizione e pubblicato in vari siti in-
ternet, tra cui YouTube e municipio4,
ha messo nei guai il consigliere Riccar-
do Corbucci, Pd, autore di una lettera
aperta, per nulla tenera con il “tran-
sfuga”. È infatti il destinatario di una
denuncia querela sporta nei suoi con-
fronti proprio dal suo ex presidente,
che lo ritiene in qualche modo respon-
sabile della realizzazione e della diffu-
sione del filmato. Solidarietà al consi-
gliere dell’opposizione è giunta un po’
da tutti gli ambienti della sinistra.
Il diretto interessato, già sentito dal

Commissariato la settimana scorsa per
la fase delle indagini preliminari, con-
ferma di non essere lui l’autore della
ripresa e di non sapere chi ne è l’auto-
re, «peraltro si tratta di un fatto che
non è violazione di privacy, né diffa-
mazione, trattandosi di ripresa di con-
siglio municipale, aperto al pubblico».
Ricorda anche che «altri video presen-
ti su YouTube, per esempio riguardanti
la delibera Bufalotta effettuati da ra-
dio radicale, non sono stati mai conte-
stati».
Il consigliere Cardente al riguardo,
precisa che «avrebbe preferito che la
querela rimanesse un fatto privato e
non utilizzato a fini di pubblicità, per-
ché si tratta di un’azione intrapresa
per tutelare la propria sicurezza, alla
luce dei recenti episodi di minaccia e
intimidazione, che potrebbero essere
stati alimentati proprio da quel vi-
deo».

(Luc. Mio.)

Strascico giudiziario del “cambio corsia” di Alessandro Cardente

Querela al consigliere Corbucci
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po». Gli abitanti del quar-
tiere, però, sono già in al-
larme. Per troppo tempo
hanno subito situazioni in-
cresciose di ogni tipo, tra

ladri e ricet-
tatori. Per
questo Bo-
nelli mette le
mani avanti:
«Il Munici-
pio non starà
con le mani
in mano, il
mercato sarà
autoregolato,
ma monitora-
to». In primo
luogo e tassa-
t i v a m e n t e ,

niente merce rubata nel
mercato; secondo, nessun
minore a seguito dei geni-
tori (i piccoli devono an-
dare a scuola); terzo, ac-

curata pulizia degli spazi;
quarto, pagamento, anche
se agevolato, del suolo
pubblico per responsabi-
lizzare coloro che vi ope-
reranno.
«Il primo che infrangerà
le norme stabilite, metterà
a rischio il lavoro di tutti
gli altri», ha dichiarato
Francesco Filini, assessore
ai Servizi sociali. Anna
Luisa Longo dell’Opera
nomadi, si è detta soddi-
sfatta dell’accordo preso
con l’amministrazione
Bonelli.
Marcello Intotero Falcone

marcello.intotero@
vocequattro.it

Il presidente Cristiano
Bonelli non ci sta a
passare per quello che

chiude le fontanelle agli
zingari. E nemmeno a
passare da razzista. Su va-
ri quotidiani, ha rilanciato
il “Progetto InegraRo-
mA”. Prima delle elezio-

ni, in tutta Roma, i cinque
mercati dei nomadi nati
per iniziativa comunale,
avevano chiuso definitiva-
mente. Adesso, ogni gio-
vedì mattina, per tre mesi,
i gitani saranno “messi al-
la prova”. Il IV Municipio
è il primo a ritentare l'e-

sperimento. Trenta
stand a cui parteci-
peranno rigattieri e
maestri ramai di
etnia Rom appar-
tenenti alla Co-
operativa «Roma-
no Pijats», saran-
no allestiti a piaz-
za Flaiano.
«L’iniziativa – ha
dichiarato Bonelli
– si prefigge prin-
cipalmente di dare
lavoro ai Rom del
quartiere (tutti residenti in
IV Municipio), per per-
mettere che possano so-
stentarsi senza ricorrere ad
espedienti di qualsiasi ti-

Il 21 novembre in
Municipio c'era
grande movimen-

to. Capannelli di citta-
dini parlottavano con
alcuni i consiglieri.
Alcune signore si agi-
tavano evidentemente.
Poi in gruppo sono sa-
liti in Consiglio. Qual-
cuno ha chiesto
espressamente di par-
lare con la consigliera
Giordana Petrella (PdL),
perché dicevano: «A Vi-
gne Nuove – presso l’ex
“mercato dei cenciaioli” -
stanno tornando gli zinga-
ri. Si stanno accampando
in massa con dei contai-
ner, mascherati da slogan
della Charitas». Mentre si
prefiguravano scenari

apocalittici e l’invasione
illegale dei Rom era data
per compiuta, è bastato
fare un salto a piazzale
Ennio Flaiano, per render-
si conto della situazione.
Il Comune da ottobre ha
concesso l’occupazione di
suolo pubblico alla Chie-
sa evangelica protestante.

Questa “presenza” de-
gli evangelici – che
qualcuno aveva addi-
tato come zingari na-
scosti da slogan reli-
giosi – rimarrà per sei
mesi in quell’area, per
motivi squisitamente
religiosi. I cittadini
possono stare tran-
quilli. Sinceratosi che
non si trattava di zin-
gari, qualcuno ha

chiesto: «Allora dove lo
faranno questo mercato
degli zingari concordato
dalla giunta Bonelli?».
Risposta: agli evangelici
la Municipale ha fatto la-
sciare libera una stretta
striscia della piazza, dove
dovranno accalcarsi i ven-
ditori Rom.

Come valorizzare una piazza e un quartiere in preda al degrado

Bonelli: «Razzisti no, ma le regole vanno rispettate»
Parte il progetto integraRomA. a

piazzale Ennio Flaiano, al posto del
mercato del rubato, compaiono degli

stand “monitorati” per garantire
ordine e legalità. Intanto lo slargo si è

riempito con un villaggio di
predicatori evangelici

Allarme Sono zingari! No è
solo la Chiesa evangelica

Sul luogo dove si svolgeva l’ex mercato dei cenciaioli, per sei mesi la
Chiesa evangelica porterà la parola del Signore a chi la vuole ascoltare

Il secondo atto della diatriba sulla
“Giornata dello Sport” (svolta presso

l’associazione sportiva dilettantistica
New Green Hill il 27 e 28 settembre
scorsi) è terminato solo il 19 novembre
in Aula consiliare, dopo il primo match
del 17. Sono i tempi della politica evi-
dentemente.
Dopo un duro attacco alla giunta e al
presidente Bonelli da parte del consi-
gliere Riccardo Corbucci (Pd) e una
lunga “requisitoria” del capogruppo
del PdL Francesco Vaccaro - con l’ap-
plauso di cittadini presenti - tutto si è
risolto con un nulla di fatto. In aula,
questo va sottolineato, era assente
gran parte dei consiglieri d’opposizio-
ne. La polemica non si è smorzata
neanche quando l’assessore Andrea
Pierleoni, si è presentato in aula per
dare debite spiegazioni ai consiglieri.
Spiegazioni, ribadite anche dal presi-
dente Bonelli. Le accuse mosse da Cor-

bucci, «si sono mostrate alquanto stru-
mentali - ha detto Pierleoni - La scorsa
volta la giornata fu sospesa perché
pioveva. Il finanziamento fu erogato lo
stesso. Aprendo al pubblico un centro
sportivo privato, abbiamo solo cercato
di ovviare a questo problema che po-
teva rovinare la festa».
I passaggi amministrativi per il finan-
ziamento della “Giornata dello Sport”,
sono stati illustrati dalla giunta. Il pun-
to nodale resta quello della modalità
con cui questo è stato erogato. E quin-
di, sulla sua legittimità. La ragione
della strumentalità risiede proprio nel
fatto che nella scorsa consiliatura, l’e-
rogazione del danaro pubblico è stata
effettuata senza bando anche dalla
giunta di centrosinistra. Il consigliere
Corbucci, questo lo sa bene: all’epoca
era presidente della commissione
Sport. Il bando andava fatto o no?

Piero Gobetti

Lunghe requisitorie e molta retorica bipartizan

Normale giornata di lotta in Consiglio

pagina 7Venerdì 14 Novembre 2008

Municipio III/20.qxd  27-11-2008  15:35  Pagina 7



pagina 8 Venerdì 14 Novembre 2008 

Roberto Bor-
gheresi, pre-
sidente del

Consiglio municipa-
le parla di alcune
iniziative di riquali-
ficazione territoria-
le. Comincia con via
Prati Fiscali Vecchia
e la chiusura delle
fontanelle pubbliche
che, nelle scorse set-
timane, ha sollevato
polemiche: «La stra-
da è diventata ormai
ad uso interno dei
numerosi residenti. Pro-
prio perché è strada se-
condaria, porta all’inse-
diamento di diversi cam-
per di Rom che aggiun-
gono degrado e un au-
mento di furti segnalati
dai cittadini. Uno dei pri-
mi atti dell’amministra-
zione Bonelli è stato

quello di scoraggiare la
presenza dei camper con
la chiusura della fonta-
nella. In effetti per l’abi-
tudine o per la presenza
di un’altra fontanella,
questi camper stanno an-
cora lì. Ora installeremo
degli sbarramenti “new
jersey” nel piccolo largo

che è di fronte alla fonta-
nella così da scoraggiare
il parcheggio dei cam-
per». Inoltre, via Prati Fi-
scali Vecchia è illuminata
per metà; resta al buio da
via Monte Amiata fino a
via Prati Fiscali. 
Tocca poi all’area di via
Nomentana e zone limi-

trofe, comprese le
sponde dell’Anie-
ne. La manifesta-
zione “Tutti insie-
me per l’Aniene”
dello scorso 26 ot-
tobre ha visto la
partecipazione di
diverse associazio-
ni, bande musicali e
di tanti cittadini:
«Vuole essere l’av-
vio di un processo
di riqualificazione
che non comprende
soltanto quella par-

te di pineta tra ponte Ta-
zio, ponte Nomentano e
via Nomentana nuova,
ma anche tutta la golena
del fiume Aniene di com-
petenza del IV Munici-
pio».
Proprio il Municipio è
intervenuto nelle scorse
settimane, abbattendo il

perimetro di una vecchia
scuola accanto al ponte
Nomentano. «Anche la
protezione civile - prose-
gue Borgheresi - ha con-
tribuito alla riqualifica-
zione potando le piante
pericolanti e, con l’Uffi-
cio giardini, abbiamo
raccolto uno scatolone di
siringhe abbandonate». Il
progetto è anche quello

di creare, se possibile,
un'ippovia con i fondi
Ue. Un maneggio sta già
sulla parte destra della
golena dell’Aniene: nato
come circolo privato,
contribuisce a rendere la
zona meno degradata,
più sicura e fruibile.

Stefania Cucchi
Stefania.cucchi@

vocequattro.it

Borgheresi: riqualificazione dell’Aniene-programmi per via Prati Fiscali Vecchia 

Più vivibilità e sicurezza per il territorio

Parco delle Valli è ancora insi-
curo, come più volte denun-
ciato dal signor Romano

Amatiello che aveva scritto
anche una lettera al presiden-
te Bonelli. Ed è sempre il si-
gnor Amatiello a segnalare
l'ultimo episodio avvenuto il
pomeriggio del 14 novembre
ad una donna di 43 anni,
M.B. È lei a raccontare l’ac-
caduto.
Come sono andate le cose?
Stavo portando il mio cane al
parco, erano le 18,50 circa.
Avevo notato una persona in
lontananza, vicino a un ce-
spuglio. Uscendo dal parco,
ero appena giunta sul mar-
ciapiede, quando mi sono
sentita tirare da dietro la borsa che
tenevo nel braccio destro. Non so-
no riuscita a vedere il volto del-
l’aggressore, talmente era buio, ma
indossava un cappellino di lana,
una tuta e un piumino come cap-
potto. A quel punto mi sono attac-

cata alla rete della recinzione del
Parco, che non è un sostegno rigi-
do, ho perso l’equilibrio e sono ca-

duta, ma continuavo a tenere la
borsetta e a urlare contro l’aggres-
sore, anche perché mi si è incastra-
to l’orologio alla borsa. Il ladro ha
cercato anche di trascinarmi ma,
per fortuna, una signora che dalla
finestra aveva assistito alla scena

ha attirato l’attenzione dei passanti
e il malintenzionato è fuggito, sen-
za borsa. Ho riportato delle esco-

riazioni lungo i polsi e qual-
che livido per la caduta.
Ha denunciato tutto alla
Polizia?
Sì, una denuncia contro
ignoti. Mio padre inoltre è
andato a parlare con Bonelli,
soprattutto per la necessità di
un’illuminazione efficace
del Parco: ho ricevuto la so-
lidarietà del Consiglio, ma la
risposta del presidente è sta-
ta che non ci sono soldi né
per un impianto d’illumina-
zione, né per recintare il Par-
co che, nonostante venga
chiuso alle 20, è accessibile

dai buchi nella rete. Inoltre, alla ri-
chiesta della presenza della Polizia,
il presidente ha risposto che il Par-
co sarebbe di competenza dei Vigi-
li Urbani.

Claudia Governa
claudia.governa@vocequattro.it

Il “Pratone” continua a essere rifugio di malintenzionati e sbandati

Aggressione al Parco delle Valli
Il 23 novembre,

presso la parroc-
chia di Santa Felici-
ta a Fidene, ha avu-
to luogo la festa di
“fine novembre”. I
parrocchiani assie-
me al parroco hanno
salutato definitiva-
mente l’autunno.
Castagne, vino e pa-
nini, per inaugurare
l’inizio della stagio-
ne fredda e, anche, il prossimo avvento del Natale.
La sorpresa più grande l’hanno avuta i ragazzi. Per
tutti gli appassionati di calcio e per le loro famiglie,
babbo Natale è arrivato in anticipo. Tra i presenti, in-
fatti, c’erano anche i consiglieri Bono, Bentivoglio e
Limardi che assieme al consigliere comunale Antonel-
lo Aurigemma (PdL) hanno donato ai ragazzi della
parrocchia palloni e indumenti sportivi per la fonda-
zione di una scuola calcio.
Ad allietare la serata un gruppo folcloristico di musica
popolare. «È stata l’occasione per riportare la politi-
ca alle cose concrete – sottolinea Aurigemma - Come
ho sempre detto non mi è mai piaciuto fare politica
contro qualcuno, ma bensì per qualcuno. Per i cittadi-
ni. È la politica del fare che ho sempre cercato di
portare avanti nel corso della mia carriera politica. È
proprio con questo animo che oggi abbiamo colto
l’occasione per donare ai ragazzi tutto l’occorrente
per formare una piccola scuola calcio». Tra i presenti
anche alcuni volti noti della politica locale. Il consi-
gliere Alfredo D’Antimi (Pd) e l’ex consigliere Vincen-
zo Iavarone. 

Il parroco e i fedeli hanno festeggiato la
festa di fine autunno a Santa Felicita

Castagne, panini e vino
in parrocchia a Fidene

Per l’occasione Antonello Aurigemma
e alcuni consiglieri del PdL, hanno donato
palloni e completini da calcio per i ragazzi
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L’Ente (ora Fonda-
zione) Enasarco
pianifica la di-

smissione del patrimonio
immobiliare che a Roma
sta interessando, analoga-
mente ad altri enti quali
l’Ater, vari quartieri, tra
questi anche il Nuovo Sa-
lario-Montesacro. Lo

scorso 11 settembre una
riunione ha codificato l'i-
potesi di accordo per le
modalità di cessione delle
case tra la Fondazione e le
sigle sindacali interessate.
L’associazione La Casa
del Quartiere e il Comita-
to degli Inquilini si sono
riuniti il 21 novembre nel-

la sede dell’associazione
in piazza dell’Ateneo Sa-
lesiano per accertare i ter-
mini dell’accordo. L'ope-
razione che coinvolge
molti stabili, un numero di
appartamenti non inferio-
re a 220 dislocati, ad
esempio, in via Iacobini,
via Scoca, via Peccioli,

con numerose fa-
miglie: quante ri-
usciranno ad af-
frontare l’acquisto
secondo diritto?
Non è stato ancora
stabilito ufficial-
mente l’ammonta-
re della spesa al
metro quadro, le
modalità dei mu-
tui (che sono sug-
gerite in via ipote-
tica nel verbale
della riunione di
settembre), i pe-
riodi di riferimen-

to per la valutazione eco-
nomica degli immobili.
La riunione è stata coordi-
nata dal presidente del-
l’Associazione La Casa
del Quartiere, dottor Iava-
rone e dal consulente im-
mobiliare dottor Ercole
Spadoni, che hanno espo-
sto alcune delle problema-
tiche sulla vendita e ascol-

tato i cittadini interessati e
i rappresentanti dei comi-
tati inquilini. Sono emersi
anche timori riguardanti
la necessità di rivalutare,
possibilmente con il so-
stegno di consulenti tecni-
ci, le condizioni economi-
che della trattativa in base
allo stato di conservazio-
ne e di manutenzione

straordinaria della mag-
gior parte degli stabili, la
cui costruzione risale al-
meno a trenta o quaranta
anni fa e che risultano in
cattive condizioni per la
poca manutenzione da
parte dell’Ente.

Flora Zarola
flora.zarola@
vocequattro.it

Le case Enasarco vengono dismesse anche nel IV Municipio. A quale costo?

Famiglie di fronte al dubbio dell’acquisto

Nell’articolo “Solidarietà non a pa-
role, ma nei fatti”, pubblicato nel

passato numero de La Voce, per un er-
rore di battitura nel comunicato stam-
pa pervenuto dal consigliere Walter
Scognamiglio, si era scritto di una
“prima consegna di pacchi alimentari,
buoni spesa, tessere metrebus e buoni
libro, ad alcune persone meno abbien-
ti del Municipio”.

A tale proposito il dott. Di Maida, pre-
sidente della S. Vincenzo, associazione
che ha curato la distribuzione di tali
pacchi e gestisce la Casa Mensa atti-
gua alla Parrocchia del SS. Redentore,
ha tenuto a precisare che il contenuto
dei pacchi consegnati consisteva solo
ed esclusivamente di generi alimenta-
ri.

(M. C.)

Erano in tante le
persone che nella

serata del 24 novem-
bre erano presenti
alla cerimonia per la
consegna dei pacchi
alimentari alle sedici
famiglie del nostro
territorio, messi a di-
sposizione dal consi-
gliere municipale
Walter Scognamiglio,
presso la Parrocchia di
Santa Maria delle Grazie,
in via della Bufalotta.
Con il consigliere munici-
pale e il Parroco, Don
Mimmo, anche la respon-
sabile dell'assistenza ali-
mentare per i meno ab-
bienti, Marisa Zucca, la
pittrice Gianna Falsetti e
l'artista e poeta, Paolo
Chieco. Sarebbe dovuto
intervenire anche il presi-
dente del IV Municipio,
Cristiano Bonelli, ma è

stato impegnato in un so-
pralluogo con la Protezio-
ne Civile per un allaga-
mento al Tufello. 
«Ogni consegna dei pac-
chi - dice Scognamiglio –
è una cosa commovente
e gioiosa, ma che mi ri-
empie pure di tristezza.
Mi fa gioire vedere que-
ste persone, spesso an-
ziane, che come bambini
curiosi aprono lo scatolo-
ne per vederne subito il
contenuto e mi ringrazia-

no commossi. La
tristezza è incrocia-
re il loro sguardo
quasi impacciato
nel ricevere que-
st’aiuto alimenta-
re».
Secondo il “Rappor-
to 2008” della Cari-
tas, l'emergenza so-
ciale riguarda 15
milioni di persone e

non solo i 7,5 milioni uffi-
cialmente registrati “sot-
to la soglia della pover-
tà”. Secondo l’Istat il 13%
degli italiani è povero e
vive con meno di 500/600
euro al mese. «Se non in-
terviene lo stato, almeno
che ci siano dei privati a
“mettersi le mani in ta-
sca”», dice un volontario
della Caritas Diocesana.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

La stazione di Nuovo Sa-
lario era esteticamente
considerata tra le più

belle della periferia romana,
poiché era stata riqualificata
grazie ai murales colorati ese-
guiti dagli artisti contempora-
nei Blu ed Etnik, secondo un
progetto del Comune per 1200
m_ di arte pubblica.
Attualmente la stazione, già
isolata e teatro anche di episo-
di di violenza, risulta ancora
più degradata. Tutti gli spazi
della stazione, dall’entrata ai
sottopassaggi ai binari, sono ora com-
pletamente imbrattati di scritte.
Qual è la novità? Esattamente nessuna,
con la differenza che gli incivili autori
di questa azione hanno “dimenticato” il
fatto che si trattasse di un’opera d’arte.
Diverse stazioni metropolitane europee
sono decorate e abbellite da artisti con-
temporanei, ad Atene addirittura vi sono
resti archeologici inglobati nelle stazio-
ni. In Italia non sarebbe possibile e la
stazione di Nuovo Salario ne è un esem-
pio lampante. Non ci si può lamentare
del degrado della periferia o delle istitu-

zioni che non intervengono se vi è man-
canza di rispetto da parte dei cittadini
per i luoghi pubblici, in generale, e per
le opere d’arte e di decoro urbano in
questo caso. Inoltre è difficile pensare
ad una pulitura, che comporterebbe la
scialbatura dei murales stessi. Pare che
prossimamente la stazione verrà fornita
di un servizio di bar e tabaccheria: forse
anche qualche telecamera non guaste-
rebbe, per la sicurezza in primis, ma
non di meno per identificare i vandali.

Claudia Governa
claudia.governa@vocequattro.it

Alla stazione Nuovo Salario

Quando si parla d’inciviltà
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RETTIFICA

Solo pacchi alimentari al SS Redentore

Giornata di festa per indigenti alla Parrocchia di Santa Maria
delle Grazie, sulla Bufalotta

Nel IV Municipio, la solidarietà:
questa conosciuta
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Martedì 25 no-
vembre l’Asso-
ciazione Kom-

mercio Quarto Municipio
ha incontrato imprendito-
ri di zona per esporre il

programma e i progetti in
corso e raccogliere nuove
idee.
«Non siamo in competi-
zione né con le Confede-
razioni, né con altre asso-
ciazioni di commercianti
– spiega Claudia Pollara,
segretaria dell’associazio-
ne – Ci proponiamo, in-
vece, di raccogliere e pro-
muovere presso le istitu-
zioni le istanze dei colle-
ghi e delle loro associa-
zioni, in modo da evitare
spreco di energie da parte
dei singoli». La collabo-
razione è già avviata: per
Natale in alcune strade –
piazza Minucciano, via
Seggiano, via Ojetti, via

Sacchetti, via Dossi, viale
Tirreno, piazza Capri – i
commercianti finanzie-
ranno l’allestimento di lu-
minarie uniformi. «Ciò
vuole essere un segnale
della presenza dei com-
mercianti fra i cittadini e
un modo di collaborare

fra imprenditori – conti-
nua Claudia Pollara –
Uniti si è più competitivi
sia a livello economico
che di contrattazione». È
in programma anche una
serie di manifestazioni, la
prima sarà “Un regalo…
per Babbo Natale” con il

patrocinio del IV Munici-
pio e in collaborazione
con le associazioni Ie-
riOggiDomani, Carabi-
nieri in congedo- sez.
Montesacro, e Maghi d’I-
talia- c.lo. Iraci.
«Per sensibilizzare i bam-
bini a donare un loro gio-
cattolo a coetanei meno
fortunati, sarà allestita
una baita itinerante. I
bimbi, in cambio di un
giocattolo, riceveranno da
Babbo Natale dolciumi e
un attestato nominativo.
Sul retro di esso saranno
elencati i negozi che, nel
periodo natalizio, offri-
ranno sconti previa esibi-
zione dell’attestato. I doni
raccolti saranno destinati
a ospedali, parrocchie, as-
sociazioni, orfanatrofi. Si
comincia il 5 dicembre in
largo Valtournanche e si
chiude il 6 gennaio a
piazza Minucciano». Se-
guirà, il 14 dicembre, in
via Ojetti, una giornata
dedicata alla degustazio-
ne di prodotti regionali.
L’evento patrocinato dal
Comune e dal Municipio,
è organizzato dalla Conf-
commercio di Roma con
l’Associazione Kommer-
cio e il Centro Agroali-
mentare Roma.

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@

vocequattro.it

Le tante iniziative dei commercianti del Quarto

Nel ‘Kommercio’ qualcosa si muove

Il 7 novembre è stata inaugurata l’asso-
ciazione “La Casa del Quartiere” nei

locali di piazza Ateneo Salesiano. Pre-
senti, oltre al presidente Vincenzo Iava-
rone, anche Marco Di Stefano e Antonel-
lo Aurigemma. Sono intervenuti, Anto-
nio Gazzellone, Emiliano Bono, Riccar-
do Corbucci, cittadini e associazioni. 
Tanti i servizi offerti dall’associazione in
diverse aree: con-
sulenza gratuita
legale, edile-ur-
banistica, sporti-
va, informatica,
sulla casa e per i
cittadini stranieri.
L’obiettivo è
quello di realiz-
zare una “casa
della partecipa-
zione”, fuori dal-
le logiche di par-
te, favorendo la costituzione di una rete
di comitati, associazioni e cittadini per
sollecitare le istituzioni alla risoluzione
dei problemi territoriali attraverso dibat-
titi e confronti. Tra le finalità anche quel-
la di promuovere la cultura attraverso
l’organizzazione di mostre, convegni,
presentazioni di libri e riviste. 
«L’associazione nasce per iniziativa mia
e di un gruppo di persone giovani e me-
no giovani (professionisti per quanto ri-
guarda le consulenze) – sottolinea Vin-

cenzo Iavarone - Questo locale  è stato
per 30 anni sede di partito, oggi ho la
sensazione che le sedi di partito non sia-
no più di moda. Abbiamo costituito “La
Casa del Quartiere” per portare avanti tre
tipi di attività: i servizi al cittadino, la
partecipazione e il dibattito per suscitare
il confronto politico tra le parti. Primo
per il 28 novembre: il presidente del mu-

nicipio e il capo
dell’opposizione
si confronteranno
su questioni che
riguardano il ter-
ritorio».
Dopo Iavarone,
ha preso la parola
Marco di Stefano
che ha sottolinea-
to l’importanza di
tornare a parlare
in mezzo alla

gente fuori dalle campagne elettorale e di
promuovere il confronto sui temi di
grande importanza senza arrivare allo
scontro politico. Dello stesso avviso An-
tonello Aurigemma: «Il confronto è la
linfa vitale della politica». Anche Anto-
nio Gazzellone ha formulato il suo augu-
rio per la nascita dell’associazione che
assimila ad una moderna agorà dove dare
risposte nell’interesse dei cittadini.

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@vocequattro.it

A piazza Minucciano, via Seggiano, via
Ojetti, via Sacchetti, via Dossi, viale

Tirreno, piazza Capri, allestimenti natalizi
comuni. Poi le manifestazioni: “Un regalo
… per Babbo Natale”  con patrocinio del IV

Municipio e collaborazione delle
associazioni IeriOggiDomani, Carabinieri in

congedo-sezione Montesacro, e Maghi
d’Italia-c.lo. Iraci. Il 14 dicembre, in via
Ojetti, degustazione di prodotti regionali

Dal 5/12 al 9/12 IN LARGO VALTOURNANCHE
Dal 10/12 al 14/12 IN PIAZZA TALENTI
Dal 15/12 al 18/12 IN PIAZZA DEGLI EUGANEI
Dal 19/12 al 24/12 IN VIA FRANCO SACCHETTI
Dal 29/12 al 02/01/09 PIAZZA DEI VOCAZIONISTI
Dal 03/01/09 al 6/01/09 PIAZZA MINUCCIANO

“Un regalo… 
per Babbo Natale”

Troverete la baita itinerante di Babbo Natale, 
dalle10 alle 13 e dalle 15.30 alle 20, 

nelle seguenti vie/piazze:

A piazza Ateneo Salesiano, 77. Inaugurazione di una nuova associazione

Nasce “La Casa del Quartiere”

Perché donne e
uomini non pos-
sono essere come
un  vino pregiato,
che più invecchia,
più è apprezzato?
Sicuramente il fa-
scino dell’espe-
rienza gioca un
ruolo determinan-
te, ma lo stesso
vale per il nostro
aspetto? Non tutti
la pensano sem-
pre così. Ecco allora un elenco di rimedi
efficaci contro l’invecchiamento del vi-
so e del corpo. Questo è il tema centrale
che sarà affrontato sabato 29 novembre
alle ore 11.00 presso il centro Maximo.
Il giusto mix di elementi e concetti pro-
venienti dalla Medicina Estetica, la Nu-
trizione e il Movimento, sarà presentato
da relatori esperti, come Maria Grazia
Caputo, Dottoressa di Medicina Esteti-
ca, Antonio Pacella, Medico Nutrizioni-
sta e Federico Luzi, Osteopata che af-
fiancati da Simona Carbonari, responsa-
bile del settore Spa&Beauty del Maxi-
mo, hanno messo appunto soluzioni e
percorsi per un ringiovanimento sicuro e
visibile.

Scoprirete come
possano essere rag-
giunti incredibili ri-
sultati sia attraverso
la rapida via della
Medicina Estetica
sia attraverso una
serie di trattamenti
meno rapidi, meno
invasivi ma pieni di
esperienze gratifi-
canti. Oppure attra-
verso un sapiente
mix delle due vie,

come la Spa&Beauty di Maximo propo-
ne, come ci ha affermato la responsabile
del settore Simona Carbonari. Infatti
emozionanti trattamenti estetici possono
a predisporre prima e completare dopo
le applicazioni di Medicina Estetica.Dal
“catio lift”, una ginnastica dolce per i
muscoli facciali, alla “luce pulsata” o
fotoringiovanimento che  stimola elasti-
na e collagene propri della persona che
rendono più elastica e compatta la pelle.
Naturalmente tutto questo deve essere
accompagnato anche da una opportuna
alimentazione ed una guidata e modera-
ta attività fisica. Tutto questo ed un gra-
devole aperitivo come saluto finale.
Prenotazioni 06 97279684

...Per sempre giovane
il 29 seminario Anti Age al Maximo
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Tra via Canberra e via della Bufalotta si trova un
piccolo spazio verde abbandonato «da Dio e da-

gli uomini» come ci scrive la signora Mariella La Ro-
sa: si tratta appunto di un’area destinata a verde
pubblico, ma non utilizzabile dalla gente proprio
per le sue condizioni.
La storia inizia nel 2003, anno in cui è stata conse-
gnata dal costruttore la palazzina che si affaccia
sullo spazio verde. La signora spiega che sono inter-
venuti diversi consiglieri del precedente Consiglio
(Iavarone, Comito, Ellul, Marchionne) senza però ri-
solvere la situazione; se n’è occupata Ileana Argen-
tin che col sindaco Veltroni aveva la Delega per le
Politiche dell’handicap, chiamata da una signora di-
sabile disperata perché “prigioniera” in casa data la
situazione della viabilità dell’area. Naturalmente
sono intervenuti anche il parroco e il Comitato di
quartiere. Sono stati elaborati diversi progetti e i
soldi per la sistemazione dovevano essere forniti dal
rivenditore d’auto che aveva occupato l’area abusi-
vamente per anni, ma, dopo una delibera del Consi-
glio Municipale, il rivenditore si è trasferito e non
se ne è saputo più nulla.
Nel quartiere cosiddetto australiano, per la denomi-
nazione delle vie, i bambini giocano in mezzo alla
strada perché non hanno un’area a loro adibita, co-
me tante ne sono state create nel IV Municipio, e il
prato in questione serve solo per i cani. La signora
La Rosa vorrebbe chiarezza e determinazione, tra i
tanti “faremo, diremo, vedremo” che si sono succe-
duti negli anni.

Claudia Governa
claudia.governa@vocequattro.it
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Il Torneo dell’Amici-
zia, organizzato dal
centro diurno Lumie-

re, sito nell’omonima
piazza di Vigne Nuove,
ha festeggiato la sua XIII
edizione il 13 novembre.
La manifestazione è stata
organizzata dagli opera-
tori del centro assisten-
ziale che appartiene al IV
Distretto della Asl RmA
e, in particolare, da Ren-
zo Medas: «Questa gior-
nata è stata creata in no-

me dello sport e della tol-
leranza, i ragazzi con
handicap psichici e moto-
ri, hanno tutti i diritti di
sentirsi partecipi e coin-
volti in attività ludiche
che appartengono ad i
giovani».
In campo, nonostante la
pioggia ed il freddo, sono
scese quattro squadre
composte da ragazzi di-
versamente abili: gli Ot-
tovolante, i Tangram, i
De Rossi ed i Blue Star.

P rosegue il servizio di
consulenza legale of-

ferto dal comune di Ro-
ma anche nel IV Munici-
pio, “La porta del Dirit-
to”. 
Il progetto emerge da un
tentativo primordiale -
lanciato nel giugno 2003
- “La Bottega del Dirit-
to”, sportello che rag-
giungeva alcune delle pe-
riferie di Roma e tramite
il quale si raccoglievano
storie di abusi o di diritti
violati. Successivamente
alla sottoscrizione del-
l’accordo tra Camera di
Conciliazione di Roma e
Comune di Roma, il ser-
vizio si è diffuso in quasi
tutti i Municipi.
Il progetto prevede che
gli avvocati, volontari
dalla Camera di Concilia-
zione, diano unicamente
un orientamento legale ai
cittadini, i quali in segui-
to - se lo riterranno ne-
cessario - dovranno rivol-
gersi privatamente a un
legale. Gli avvocati sono
reperibili nel IV Munici-
pio a settimane alterne,
previo appuntamento al
numero 06/67106772 dal
lunedì al venerdì dalle 10
alle 13. È garantita la ri-
servatezza del colloquio. 
Totalmente gratuito, lo
sportello intende fornire
un’alternativa all’uso del-
le vie giudiziarie per la ri-
soluzione delle contro-
versie cosiddette spiccio-
le. In altri termini è diret-
to allo svuotamento del
tribunale dai tipici non-
ché annosi processi,
aprendo la possibilità alle
vie giudiziali o extragiu-
diziali, sicuramente più
snelle ed economiche.
Secondo fonti del IV Mu-
nicipio, nella prima parte
dell’anno hanno usufruito

del servizio 366 utenti,
153 uomini e 213 donne.
Superiore la presenza
femminile, il 58,2% del
totale, contro il 41,8%
della quota  maschile.  

Gli argomenti: dalle liti
familiari, alle controversie
di lavoro, al recupero di
piccoli crediti e quant’al-
tro. Nel primo semestre
2008 le questioni più ri-

chieste sono state le liti
condominiali – maggior-
mente proposte dagli uo-
mini come anche le que-
stioni inerenti al diritto di
famiglia, locazioni, ai rap-
porti con la Pubblica Am-
ministrazione. Meno que-
siti, invece, per il recupe-
ro crediti, sanità, separa-
zioni, diritto dei consuma-
tori, diritto tributario, di-
ritto dei cittadini stranieri
e successioni. 
Sul sito www.comune.ro-
ma.it i prossimi appunta-
menti per il mese di di-
cembre e buone notizie
sul proseguimento del ser-
vizio per il 2009.

Manuela Zazzara

Formazioni composte da giocatori
diversamente abili. Oltre alla squadra

del Centro, quelle di altre
organizzazioni romane e del Tangram

di via Niccodemi

Il Centro diurno Lumière e il XIII Torneo dell’amicizia

Un calcio ai pregiudizi

A via Canberra un caso di abbandono
dei piccoli spazi verdi della periferia

Un’area verde
abbandonata

Ancora consulenza legale gratuita in via Monte Rocchetta

Continua il servizio de “La porta del Diritto”

L’energia che questi ra-
gazzi hanno espresso du-
rante il corso della mani-
festazione ha contagiato
tutti i presenti e gli
atleti sono riusciti a
risvegliare, forse in-
consapevolmente, i
veri valori dello
sport: l’onestà, la
competizione pulita,
l’aggregazione e la
condivisione di un
esperienza.
Renzo Medas porta
avanti il laboratorio
di attività motorie
per disabili, ormai
dal 1985, nonostan-
te i fondi destinati

siano molto scarsi. Il
gruppo di operatori socio-
assistenziali comprende
anche Simone Cuozzo,

giovane collaboratore che
da quattro anni si occupa
di seguire la squadra due
volte a settimana.

«Alcuni di questi ragazzi
- dichiara Cuozzo - vivo-
no per i nostri appunta-
menti settimanali e per la
partita disputiamo la do-
menica, mettono tutto il
loro impegno in questa
attività nonostante le li-
mitazioni che ovviamente
possiedono, amano il cal-
cio e si impegnano inces-
santemente».
Vedere tutti questi giova-
ni abbracciarsi e divertir-
si senza il peso di sguardi
indagatori e giudicanti,
fa capire come ogni esse-
re umano sia veramente
unico.

Sara Nunzi
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Un appuntamento
annuale per fare

il punto sulla
vivissima e fertile

scena
underground

nazionale, ma
anche e

soprattutto per
una straordinaria

messe di
concerti, che

invaderanno la
città in diverse

location
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Sguardi trepidanti e
occhi che scintilla-
no tra la folla in at-

tesa al partire delle prime
note dalla voce di Ma-
nuel Agnelli, cantante e
ideatore degli Afterhours,
band milanese nata nel
1986 ma affermatasi nel
1995 con “Germi”, il pri-
mo lavoro cantato in ita-
liano, intriso di punk e
psichedelia, dalle liriche
sarcastiche e quasi anar-
chiche, che, seppur ulti-
mamente un po’ 'ammor-
bidite', hanno mantenuto
la profondità del messag-
gio. Agnelli si è esibito alla
Fnac di Porta di Roma in ver-
sione acustica, accompagnato
dai violini di Dario Ciffo, da

Giorgio Prette alla batteria,
Giorgio Ciccarelli alla chitarra,
Roberto Dell'Era al basso (che
da tre anni ha rimpiazzato An-

drea Viti, tagliato fuori per ra-
gioni «artistiche, professionali
e umane») ed Enrico Gabrielli
ai fiati e alle tastiere. Il gruppo

si offre con piacere a
questo tipo di incontri,
perché, come asserisce
lo stesso Agnelli, «qui si
può ritrovare quell’inti-
mità negata per forza di
cose di fronte al pubbli-
co di un normale concer-
to». Tra le novità dell'ul-
timo album, intitolato “I
milanesi ammazzano il
sabato”, la presenza dei
fiati, usati, a detta di
Agnelli, «in modo molto
irruente e sempre in con-
nubio con le chitarre».
Chiave di volta del disco
è proprio il pezzo che dà

il nome all’album: un brano
ambiguo e criptico, in cui si
trova la tematica della famiglia
e della quotidianità, vissuta in

modo “disertante”, fuggente,
poiché spesso è cruda, pesante
come una forzatura nei ruoli
che ci costringono. Il gruppo
dice di ritrovarsi nei milanesi
di cui parla il testo della canzo-
ne: quelli che cercano di riscat-
tare la propria città, ricoperta
nella critica dal qualunquismo,
tentando di denunciare ciò che
non va (come la cultura del so-
ciale che manca) ma eviden-
ziando anche quello che c'è di
positivo. La nuova versione
dell'album contiene un bonus
cd con sette brani live più due
inediti. Il 6 dicembre la band
sarà di nuovo a Roma, al Tea-
tro Tendastrisce, per il tour au-
tunnale, che si concluderà a
Milano il 20 dicembre.

Manuela Zazzara

Arriva l’inverno e
come ogni anno
arriva il Meeting

delle Etichette Indipen-
denti(MEI) a scaldare il
cuore degli appassionati
di musica. Tra gli artisti
già in cartellone in quel di
Faenza: Carmen Consoli,
Daniele Silvestri, La
Crus, Giovanni Lindo
Ferretti, Bandabardò, Tri-
carico, Nicola Piovani,
Piotta, Marracash e tantis-
simi altri. Il cuore della
manifestazione è però lo
spazio fieristico della città
romagnola, dove centi-
naia di espositori, addetti
ai lavori, semplici appas-
sionati e curiosi si daran-
no appuntamento per una
fitta serie di convegni e
premiazioni e per animare
le platee dei palchi messi
a disposizione delle tan-
tissime band a caccia di
un contratto che si esibi-
ranno 15 minuti ciascuna.
Per capire meglio cos’è il
MEI ecco una breve inter-
vista con l’organizzatore,

Giordano Sangiorgi.
Alla luce dei grandi
cambiamenti nel set-
tore musicale, sia dal
punto di vista della
distribuzione che dal
punto di vista della
fruizione, qual è oggi
il ruolo del MEI? 
E' quello di essere pas-
sato dall'era dei fax e
del cd all'era di Face-
book e della distribu-
zione on line con un ri-
cambio generazionale e
produttivo straordina-
rio. Ma contempora-
neamente di avere atti-
rato anche le tipicità
della musica italiana
come gli strumenti mu-
sicali realizzati dai no-
stri artigiani. Tradizio-
ne e innovazione insieme,
un bel risultato. Il MEI
nel corso degli anni è cre-
sciuto, fino a diventare un
punto di riferimento per
tutti gli amanti della mu-
sica. 
In che cosa il MEI si è
evoluto dalle prime edi-

zioni?
E' stato capace di aprirsi a
tutte le produzioni indi-
pendenti nazionali e re-
gionali senza discriminare
nessuno, così da fotogra-
fare al meglio tutte le no-
vità produttive della no-
stra musica. 

Quest’anno avete acceso
i riflettori anche sulla
scena elettronica italia-
na e sui dj-set... 
Devo dire che questo è un
settore da sempre forte in
Italia. Siamo tra i princi-
pali produttori di musica
elettronica e dance nel

mondo e la esportiamo.
Dal vostro punto di
vista privilegiato, ave-
te identificato un
trend caratteristico
della produzione indi-
pendente italiana?
Sì, ovvero che la pro-
duzione degli indipen-
denti in Italia rappre-
senta oramai il 90% dei
titoli della discografia
pur avendo il 25% del
mercato. E' qui l'inno-
vazione della musica
italiana, anche perché
le major pubblicano ol-
tre il 60% di dischi con
brani di repertorio. So-
no gli indipendenti il
futuro della nostra mu-
sica se non vogliamo
rimanere schiacciati

dalla omologazione e glo-
balizzazione musicale. E
meritano di essere incen-
tivati e sostenuti come il
cinema italiano. Per il
dettaglio del programma
vi rimandiamo al dossier
su www.rockshock.it.

Massimo Garofalo

Incontro con la band di Manuel Agnelli presso la Fnac Porta di Roma

La band che suona il martedì e ‘ammazza’ il sabato

A Faenza, dal 28 al 30 novembre

Al via il Meeting delle Etichette Indipendenti
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In occasione del 60°
anniversario della Di-

chiarazione Universale
dei Diritti Umani, la on-
lus “Victoria Regia” ha
proposto, dal 17 al 21
novembre, presso la bi-
blioteca Ennio Flaiano,
un itinerario espositivo
sul tema e un incontro
intitolato “I diritti umani
in un’altra chiave”, fonte
di dialogo e di interazio-
ne tra diverse generazio-
ni. Il progetto della mo-
stra interattiva itinerante
nasce dalla collaborazio-
ne tra l’art director Si-
mona Albini e il cantau-
tore brasiliano Iramar
Amaral: nella mostra si
ritrovano immagini di
grande formato ideate
per mettere in comunica-
zione adulti e bambini di
ogni nazionalità. Le im-
magini sono animate dal
personaggio di God’a
(una goccia d’acqua) che
introduce il tema della
sostenibilità ambientale
e diffonde la conoscenza
della Carta dei Diritti al
fine di trasformare la co-
noscenza in realizzazio-
ne di obiettivi concreti,
tra cui: eliminare la po-
vertà e la fame nel mon-
do; l’istruzione elemen-
tare per tutti i bambini;
combattere la mortalità
infantile e malattie come
l'aids, la tubercolosi e la
malaria; assicurare la so-
stenibilità ambientale.
«L’associazione “Victo-
ria Regia” nasce nel ’97

con l’intenzione di realiz-
zare progetti in favore
dei più giovani - sottoli-
nea il presidente Iramar
Amaral – e ora ci occu-
piamo di diritti umani e
ambiente. Con questa

mostra itinerante stia-
mo portando avanti
un movimento di co-
scienza pubblica sui
diritti umani, cercan-
do di trasmettere la
consapevolezza dei
propri diritti e il ri-
spetto della società e
dell’ambiente. Vor-
remmo consegnare -
prosegue Amaral - al
Presidente della Re-
pubblica, il responso
di bambini, e adulti,
espresso durante il
percorso della mo-
stra, corredato dal lo-

ro desiderio di felicità,
coscienza, aspettativa e
dal loro concetto di “di-
ritto al futuro”».

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@

vocequattro.it
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Venerdì 28 no-
vembre all’Ate-
lier 35 di via Val-

policella si inaugura una
personale del giovane e
appassionato (nonché ap-
passionante) fotografo
Silvio Fabbri. Un Achille
contemporaneo, che va-
gheggia la sua Briseide,
utopia cercata e poi scac-
ciata, della passione e
dell’empatia. I suoi scatti
sono creazioni uniche ed
affascinanti che ritraggo-

no anime spogliate dalle
apparenze ma vestite di
emozioni, sono occhi,
mani, corpi nudi che si
offrono senza argini alla
creatività in piena del-
l’artista. 
Hai chiamato la tua
prima mostra “LibriDi-
Carne”: un titolo intri-
gante…
Si, io ritraggo corpi che
raccontano silenziosa-
mente storie; quando
scelgo un soggetto lo
studio, lo analizzo e tra-
duco ciò che mi comuni-
ca. Il corpo diventa ai
miei occhi un
vero e proprio
libro, non fatto
di carta ma,
appunto, di
carne.
La scelta de-
gli scatti da
esporre è sta-
ta guidata da
un percorso
tematico o so-
no flussi di
immagini?
Esporrò foto
tratte da tre set
diversi: ognu-
no racconta
storie a se
stanti, ma al
tempo stesso

La compagnia Arte e
Cultura Abusiva Man-
dela nasce nel 1986

da un gruppo di persone
appasionate di teatro. Nel
tempo la sua attività si
consolida, passando dal-
l’improvvisazione alla con-
suetudine. Ed ecco for-
marsi un gruppo stabile
che solo in un secondo mo-
mento predilige la rappre-
sentazione di opere scritte
di proprio pugno, in dialet-
to laziale, grazie ai lavori
dello scrittore Mario Lori e del regista
Salvatore Carciopolo. L’obiettivo della
compagnia è attingere alla memoria
collettiva, evidenziandone vizi e virtù,
tramite rimandi storici e uso del dia-
letto. Nell'opera Un cappello di paglia,
rappresentata il 22 novembre scorso
presso il Centro Culturale Popolare Tu-
fello, ritroviamo, coerentemente con
la scelta del genere, le caratteristiche
di spontaneità e informalità. Un tuffo
nel ricordo popolare, impreziosito dal-
la multimedialità: in scena si avvicen-
dano filmati e recitazioni in costume
d’epoca che personificano i tempi an-
dati, a volte drammatici, ma velati

dalla comicità e da rimandi ironici al-
l’attualità. Ritroviamo la guerra e la
fame, la religiosità vissuta con sogge-
zione “pietrificante” (dove il volere
del prete era importante come quello
del potestà), il lavoro nei campi di
giovinetti già adulti, il gioco fatto di
cose semplici e senza pretesa. Attimi
narrati con occhi inumiditi dal viaggio
del ricordo, immersi in un’atmosfera
arricchita dalla recitazione di opere di
luminari scrittori e dalla partecipazio-
ne singolare dell’organetto di Alessan-
dro Parente e dalla voce straordinaria
di Antonella Costanzo.

Manuela Zazzara

legate da un
percorso, mol-
to autobiogra-
fico, nel con-
cetto di amore
e di individua-
lità. “Legami”
è il primo set:
un titolo ambi-
guo che rispec-
chia il mio vi-
vere in balìa
dei contrari e
dell’altalenare
dei sentimenti.
Un verbo o un
sostantivo, la-
sciato apposi-
tamente senza
accento, per

poter  meglio descrivere
la costrizione di alcune
relazioni, o la ricerca
estenuante della comple-
tezza. Nel secondo, “No
emot ion”, un altro corpo
è attratto da qualcosa di
indefinito, che prende
forma solo dopo un mas-
sacrante cercare. Viene
dissotterrato un cuore,
ancora pulsante, che la
modella cerca di fagoci-
tare spalancando gli oc-
chi voraci di sentimenti.
L’ultimo, “Trasparenze”,
è composto da una serie
di autoscatti, dove mi se-
paro dal vojeurismo per
diventare oggetto degli

sguardi.
Il nudo domina incon-
dizionatamente le tue
foto. Perché questa
scelta?
Mettere a nudo una per-
sona, uomo o donna che
sia, libera le emozioni
dai freni inibitori. Il cor-
po, secondo me, è la for-
ma espressiva per eccel-
lenza e sono convinto
che la fotografia sia ca-
pace di rubare l’anima;
la combinazione dei due
fattori, crea sensazioni
indefinibili, una miscela
esplosiva che scatena
l’essenza della passione.

Sara Nunzi

Conversando 
di fotografia 

con Silvio Fabbri.
I suoi nudi
“parlanti” 

che raccontano
storie, concetti.

“Legami”, 
“No Emotion”,
“Trasparenze” 

i tre set
dell’esposizione

Da venerdì 28 presso l’Atelier 35 luci puntate su “LibriDiCarne”

Galeotto fu l’obiettivo

Un viaggio nei ricordi
con “Un cappello di paglia”

La compagnia “Arte e Cultura Abusiva Mandela” per una
rappresentazione che vuole rimanere ‘abusiva’. Un’alternativa teatrale
all’ombra degli standard culturali canonici, ma colma di spontaneità

Nel 60° anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani

Una mostra interattiva
sul “Diritto al futuro”

Una mostra itinerante per portare avanti un movimento di coscienza
pubblica sui diritti umani, cercando di trasmettere la consapevolezza

dei propri diritti e il rispetto della società e dell’ambiente
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Il 15 novembre pres-
so la l ibreria “La
Conca d’Oro”, al ci-

vico 337 dell'omonima
via, è stato presentato il
l ibro “Le parole non
dette” di Gabriella Bo-
sco, al suo esordio nel
romanzo: « Il debutto
nella scrittura è recente
e non c'entra molto con
il mio percorso formati-
vo, di tipo linguistico,
anche se la curiosità di
scrivere c’è sempre sta-
ta. Ad un certo unto ho
deciso di strutturare tut-
ti i racconti che avevo
scrit to in un romanzo
breve. Nella storia c’è
qualche aggancio auto-
biografico – sottolinea
la scrittrice - ma il per-
sonaggio è di fantasia.
Altre persone però si
possono riconoscere nel
racconto attraverso le
sensazioni che suscita».
Il libro, incentrato e ri-
solto nell’interiorità del-
la protagonista, ne se-
gue i processi interiori e
i momenti di immobili-
tà, nell’attesa di un pos-

sibile e voluto
c a m b i a m e n t o
che si affaccia
all’orizzonte e
che suscita pau-
ra e, allo stesso
tempo, deside-
rio.
«In copertina si
vede una figura
di donna che si
offre nella sua
nudità ma, allo
stesso tempo, si
nasconde assu-
mendo una po-
sizione fetale -
racconta l’edi-
tore Pierpaolo
Serarcangeli  -  è una
donna che fugge da se
stessa, dalla famiglia ,
dalla società intesa co-
me regole e ri tuali  da

seguire». Il libro è fatto
di momenti e riflessioni
che porteranno la prota-
gonista a scindere il cor-
done che la lega agli al-

tri iniziando a fare dei
piccoli passi. «La narra-
zione procede per sot-
trazione – continua l’e-
ditore - l’autrice dice e

non dice, lascia il
suo passato al-
l’immaginazione
del lettore che si
sente partecipe».
«Il libro - aggiun-
ge la relatrice Lu-
cilla Ricci - è la
descrizione di un
viaggio dell’ani-
ma della protago-
nista a cui non
appartiene lo spa-
zio e il tempo. È
una donna che
aspetta di essere
amata, di essere
scelta, che si rifu-
gia nel non detto

fino ad arrivare al cam-
biamento».

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@

vocequattro.it

Èironico ed emo-
zionato Paolo
Silvestrini duran-

te la presentazione del
suo nuovo libro “G.A.S.
Gli amori scomodi” il
22 novembre presso il
Tuma’s book bar a San
Lorenzo. Sono interve-
nuti anche Roberto Leo-
ni e Paolo di  Paolo
mentre Giovanni Ba-
glioni ha regalato mo-
menti suggestivi in mu-
sica al numeroso pub-
blico presente. Il giova-
ne scrittore che vive a
Settebagni non nascon-
de la sua passione per il
teatro: «Ho conosciuto
Anna Mazzamauro con
cui ho fatto tre spetta-
coli. In seguito ho fatto
l’assistente alla regia
collaborando con Enri-
co Montesano, Alessan-
dro Haber e poi sono
passato al cinema con
Pupi Avati e Marco Ri-
si. Alla scrittura mi ha
fatto avvicinare Paolo
di Paolo scrittore e cri-
tico letterario. Ho scrit-
to 3500 poesie: erano
testi  di  canzoni che
avrei voluto musicare.
Poi nasce “G.A.S. Gli
amori scomodi”». Il li-
bro, attraverso racconti
e poesie, svela immagi-
ni, riflessioni, dettagli e
istanti di vita. L’autore
racconta di persone che
vivono un amore sco-

modo, nascosto,
difficile. «Le per-
sone descrit te -
sottolinea Silve-
strini - spesso vi-
vono in una peri-
feria moderna do-
ve le finestre ri-
mangono sempre
chiuse». Si r in-
corrono frasi bel-
lissime, gesti ed
espressioni quoti-
diane,  si lenzi e
paure dei prota-
gonisti .  Storie
malinconiche, di
persone che si so-
no amate ma per-
dute o che conti-
nuano a cercarsi
invano. Amori

nati  per gioco, per
rabbia, per sentirsi
meno estranei a que-
sto mondo .«In parti-
colare mi ha colpito
il modo in cui ogget-
ti e pensieri diventa-
no il tramite per ulte-
riori  digressioni -
scrive in una nota
Pupi Avati - e l’espo-
sizione di desideri
che non si realizzano
mai compiutamente
o si esauriscono trop-
po presto». In alcuni
racconti si intravede
comunque un l ieto
fine e la finestra del-
la casa in periferia si
spalanca sull’oceano.

(Ste. Cucc.)

«Questo romanzo
non si può

definire secondo
le classificazioni

canoniche: 
non è un romanzo 

di formazione 
né tanto meno 

un romanzo
psicologico. 

È tutto risolto
nell’interiorità

della
protagonista, 

che narra in
prima persona»

Marco Salvia, Stefano Renna
L’Ultimo Sangue. Camorra, 

vittime e carnefici
Stampa Alternativa 2007 - € 13,00

Probabilmente se “Go-
morra” di Roberto Sa-
viano non fosse diven-
tato un best seller edi-
toriale, questo libro, in-
titolato “L'ultimo san-
gue” e nato dalla colla-
borazione tra il  foto-
grafo Stefano Renna e
lo scrittore Marco Sal-
via, non avrebbe avuto
la possibilità di essere
dato alle stampe. Si
tratta di un lavoro mol-
to interessante che ri-
utilizza le foto dei delitti di camorra, scattate da
Renna (collaboratore di “Repubblica”, “Corriere
della Sera”, “L’Espresso” e altre importanti testate)
in vent'anni di lavoro per le strade di Napoli, facen-
dole rivivere come perfetto contrappunto dei rac-
conti scritti da Salvia. Racconti che, utilizzando un
efficace ibrido tra lingua italiana e dialetto napole-
tano, vedono protagonisti vittime, carnefici e tutti
quei personaggi minori che vivono la quotidianità
del sottobosco camorristico, diventando, spesso loro
malgrado, i 'profeti' dell'arte di arrangiarsi. L'inten-
to degli autori è quello di far luce su questo mondo
nascosto, anche a causa della scarsa attenzione data
all'argomento dai giornali e dalla televisione, e di
dar voce a tutte quelle 'vittime' che voce non hanno
e che di conseguenza sono costrette dalle circostan-
ze a restare per sempre nei bassifondi, anche qualo-
ra avessero l'intenzione di venirne fuori. Onore al
merito quindi agli autori e a Stampa Alternativa,
sempre attenta alla pubblicazione di libri 'eretici'.

Alessandro Busnengo
altre recensioni su Mangialibri.com

Letto e mangiato
da Mangialibri.com

L’esordio dell’autrice presentato presso la libreria “La  Conca d’Oro”

Gabriella Bosco e “Le parole non dette”

Lo scrittore di Settebagni ha presentato il suo nuovo libro al book bar “Tuma's”

Gli amori “scomodi” 
di Paolo Silvestrini

«Alla fine del mondo c’è una città con più polvere che alberi. Più farfalle d’inverno che sentimenti. 
Poi ci sono un uomo e una donna che per un momento si sono amati nel modo giusto»
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